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*Il brano del vangelo proposto oggi dalla li-
turgia ha due sezioni distinte: la prima racco-
glie la disputa tra Gesù e i farisei sul matri-
monio, la seconda parte invece ha ancora una 
volta al centro il bambino. La liturgia si sof-
ferma sulla prima parte, quella che riguarda il 
matrimonio: ne è la chiave la prima lettura 
della Messa tratta dal capitolo 2 della Genesi. 

*E' lecito ad un uomo ripudiare la propria 
moglie? Gesù è coinvolto in un dibattito: si 
vuol costringerlo a prendere posizione: "Da 
che parte stai?" Il divorzio in Israele era am-
messo ma, al tempo di Gesù, non c’era pieno 
accordo tra le varie scuole rabbiniche. Si o-
scillava tra due estremi: la scuola di Shammai 
rigorosissima, la scuola di Hillel di manica 
larga. Gesù salta a piè pari l'ostacolo e ricon-
duce l'uomo all'inizio: al progetto di Dio. Se 
c'è stata una legislazione mosaica che ha per-
messo il divorzio è stato solo per venire incon-
tro alla durezza di cuore dell'uomo che non sa 
più amare. “Non basta quindi appellarsi alle 
tradizioni, bisogna valutarle in base a quella 
intenzione iniziale che le ha generate e che es-
se a modo loro e per il loro tempo, anche pa-
gando un tributo alla debolezza degli uomini e 
alla loro poca fede, hanno cercato di esprime-
re. Lo stesso principio vale anche per le Scrit-
ture: tutto è parola di Dio ma c’è testo e testo: 
la Genesi non è, per Gesù, sullo stesso piano 
del Deuteronomio: la Genesi rivela 
l’intenzione profonda a cui il matrimonio deve 
rifarsi che è l’Alleanza, cioè la fedeltà senza 
tentennamenti; la medesima fedeltà che Gesù 
sta vivendo nella sua scelta messianica e che 
lo porterà sulla croce: una fedeltà definitiva e 
senza pentimenti, un’alleanza senza compro-
messi. Unendosi alla sua donna l’uomo deve 
portare tutto se stesso, mettendosi in gioco 
completamente e definitivamente. Ecco perché 
e a quali condizioni il matrimonio diventa ve-

ramente una “sequela”, cioè un luogo in cui 
l’amore di Cristo, la sua fedeltà, il suo servi-
zio, in una parola il “cammino” che egli ha 
percorso, tornano a trasparire.” (B.Maggioni) 

*Dio li creò maschio e 
femmina... Gesù ricor-
da che all’inizio, creata 
da Dio c’è la coppia: 
maschio e femmina lo 
creò. Ogni coppia vive 
qualcosa che la supera. 
E' ad immagine di Dio, 
cioè manifesta in modo 
unico Dio che ama e 
che crea. Per questo l'amore che essa rivela è 
unico e totale: è riflesso e manifestazione del-
l'amore di Dio. Il significato del matrimonio 
non si esaurisce nella generazione dei figli o 
nella soddisfazione di un bisogno di aiuto o di 
compagnia: rivela l'amore di Dio.  

*Rientrati in casa i discepoli lo interroga-
vano. I discepoli sono come sconvolti: Gesù, 
pieno di misericordia verso tutte le debolezze 
umane, è radicale nell'indicare la santità del 
matrimonio. Un ideale assoluto. Il matrimonio 
è opera di Dio: ciò che Dio congiunse. Ed è 
vocazione: è Dio che chiama a crescere in-
sieme nell'unità, ("ciò che Dio ha unito..."), 
nella fede, nell'amore, nella libertà, nel servi-
zio. L'amore degli sposi è sacramento: incon-
tro con Dio e manifestazione del suo amore. 
Questo è il progetto che è all'inizio. 

Per la vita Guardando ai brandelli scomposti 
delle nostre relazioni, uomo-donna, adulti-
bambini – siamo a volte tentati di gettare la 
spugna. Ma è nel Signore, in Cristo Risorto, 
non in noi, la nostra speranza. E’ lui che sof-
fia su di noi lo Spirito Santo. E’ lui che ancora 
oggi si offre per cambiare i nostri cuori di pie-
tra in cuori di carne.(A Maffei) 
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NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

Oggi, 4 ottobre, San Francesco, patrono 
d’Italia.  
 

 

Le messe di PRIMA COMUNIONE 

Oggi, 4 ottobre, 
 due celebrazioni al mattino:  

 - alla messa delle ore 9.30 (1° e 3° turno) 

 - alla messa delle ore 11.00 (2° e 4° turno) 
Anche questa domenica la 
messa delle 10.30 è 
spostata di mezz’ora 
rispetto all’orario normale: 
alle ore 11.00.  

Rimane invariata la messa delle 12.00.  
Oggi due gruppi di 30 bambini.   
Domenica scorsa hanno ricevuto il sacramento 
62 bambini. Nonostante il numero, le due ce-
lebrazioni si sono svolte comunque con una 
certa dignità e una seria  partecipazione; così 
almeno ci è parso.  
In tutti e quattro i giorni possiamo dire che i 
bambini hanno vissuto molto bene la giornata 
alla chiesa di Morello; ci sono sembrati coin-
volti e “sanamente” emozionati. 
Un ringraziamento ai catechisti che li hanno 
accompagnati, ma anche e alle famiglie, che ci 
sono venute dietro, anche nelle proposte nuove 
e apparentemente “impopolari”. Abbiamo in-
contrato tanti genitori con cui siamo riusciti a 
condividere scelte di stile e motivazioni di fe-
de, o per lo meno le stesse tensioni. Forse non 
per tutti, ma rendiamo lo stesso grazie al Si-
gnore.  
Comunque  si raccomanda il massimo del 
raccoglimento possibile e tutte le attenzioni 
necessarie perché lo svolgimento della mes-
sa sia dignitoso (spengere i cellulari, non fa-
re foto o riprese, non gironzolare e chiac-
chierare…)  
Per evitare ulteriore confusione, durante 
queste messe non sarà fatta la raccolta delle 
offerte tra l’assemblea. In fondo chiesa sa-
ranno presenti le volontarie della San Vin-
cenzo e si potrà lasciare a loro nelle ceste 
l’offerta, che sarà destinata per la carità dei 
poveri della parrocchia. 
 
 

Cambiamenti tra le suore di Santa Marta 

La comunità delle suore di Santa Marta che per 
tanti anni ha vissuto in Piazza della Chiesa, da-
vanti la Pieve, subisce alcuni avvicendamenti.  
Anche se ora le suore stanno nella nuova sede 
della Misericordia, alla Chiesa Nuova, siamo a 
loro comunque legati.  
Salutiamo suor Luciana che è stata mandata a 
Sestri Levante e suor Maria Rosa, che va  a 
Cuneo. A loro diciamo il nostro grazie. Suor 
Luciana faceva assistenza domiciliare ai malati 
ed era molto conosciuta nella nostra parroc-
chia. Suor Maria Rosa svolgeva il suo servizio 
in ambulatorio ed era tra noi da tanti anni. 
Che Dio ve ne renda merito! 
Altre due suore le sostituiranno: suor Mary che 
è indiana e suor Lucia. Ad esse il nostro ben-
venuto. 
Cogliamo anche l’occasione per ricordare che 
nella cappella della nuova misericordia: 
Martedì ore 21 – Adorazione Eucaristica 
Giovedì ore 7 – S. Messa 

 
CATECHESI BIBLICA  
ATTI DEGLI APOSTOLI  

Questo anno il libro 
biblico proposto come 
lettura comune per la 
diocesi è il libro degli 

Atti degli Apostoli.  Proseguono gli incontri 
vicariali di presentazione del testo, a cura 
dell’ufficio Catechistico Diocesano : 

Lunedì 5 ottobre: L’ascensione e la ricosti-
tuzione dei Dodici. 

Lunedì 12 ottobre: la Pentecoste e il di-
scorso di Pietro. 

Nel salone parrocchiale alle ore 21 
Relatore:  don Andrea Bigalli. 

Gli Atti degli Apostoli è il libro del nostro 
cammino spirituale: in esso troviamo le parole 
che guideranno la nostra vita pastorale di que-
sto anno:  Ritornare a Gerusalemme. 
Significa ritornare a tutti quegli avvenimenti 
che contengono ciò che Dio ha voluto porre 
come fonte della nostra identità di discepoli del 
Risorto. Noi saliamo con Paolo verso Gerusa-
lemme perché con lui vogliamo tornare 
all’inizio della nostra vocazione cristiana: il 
desiderio di riandare all’origine di ogni comu-



nità cristiana. Un viaggio che sarà un impegno 
allo studio, alla lettura, alla preghiera e alla 
meditazione degli Atti degli Apostoli. 

 
 

Venerdì in preghiera 
La chiesa aperta alla sera 

Con il consiglio pastorale ab-
biamo deciso di riproporre 
l’esperienza della chiesa 
aperta il venerdì sera per la 
preghiera. Dopo la messa 
delle 18.00 fino alle 21.00 
resta aperta per la preghiera 
personale. Dalle 21.00, un 

momento di veglia animata dai vari gruppi 
della parrocchia.  
Venerdì 9 ottobre – ore 21: preghiera. 
Per tutto il  mese di ottobre animerà la pre-
ghiera il gruppo UNITALSI , e ci sarà sem-
pre Adorazione Eucaristica (Esposizione 
dalle 21 alle 22).  
 
 

 
Corsi per fidanzati 

Sono state stabilite le date per l’inizio dei tre 
corsi per i fidanzati in preparazione al matri-
monio. Il primo inizierà il 15 ottobre 2009, il 
secondo il 21 gennaio 2010 (presso la Chiesa-
nuova) e il terzo il 15 aprile. Saranno sei gio-
vedì consecutivi e una giornata intera di do-
menica.  
 
 

. 
In Diocesi  

 

 

Coro della Cattedrale di Firenze 
Invito a cantare! 

Le prove di svolgono il martedì e il venerdì 
dalle ore 20.45 alle ore 22.30. Sede delle pro-
ve: via dello Studio, n°1 (primo piano).   Infor-
mazioni: direttore: M°Sergio Militello. 
Tel.:347-46.80.359. 
capitolofiorentino@libero.it 
 
 

FRA PAZIENTE E COMUNITÀ 
corso per volontari sul disagio mentale 

Dal 21/10/2009 al 7/1/2010 ogni mercoledì 
nel dopocena presso la Misericordia di piazza san 
Francesco 39 Sesto Fiorentino. Il corso si propo-
ne di formare i volontari che vorranno impegnarsi 
nel disagio mentale. Il corso è organizzato dal 

Centro Stenone con la collaborazione di altre as-
sociazioni.  
Le iscrizioni entro il 14/10 presso l’Associazione 
Niccolò Stenone via 
del Leone 35 Firenze tel. 3384526572 
Orario dal Lun. al Ven. 15,00-19,00. 

 
 

L’INTEGRAZIONE: 
UN LUNGO CAMMINO 

Corso di Formazione per volontari. 
Dal 25 Settembre al 12 Dicembre 
2009 presso il Circolo M.C.L. La Concordia 
via del Saccardo 50 e Centro  Giovani via Pe-
trarca 180 Calenzano. 
Gli incontri del corso saranno tenuti 
da S.E. Cardinale Silvano Piovanelli, Maurizio 
Certini, Don G. Momigli, Alessandro Martini, 
Dott. M. Bamoshmoosh, esperto cultura e tra-
dizione islamica 
Ad ogni partecipante che sarà stato presente ad 
almeno 2/3 delle lezioni verrà rilasciato un at-
testato di partecipazione. 
Info e iscrizioni presso l’Associazione Cultura-
le Essere via di Legri 72 Calenzano Tel. 
3481259481; info@esserecalenzano.it 
Orario di apertura: martedì ore 18,00 -20.00. 
 

SANTA MESSA DELLA CARITÀ 
Lunedì 5 ottobre alle ore 19.00 presso la chie-
sa di San Paolo Apostolo (San Paolino) Piazza 
San Paolino (vicino Piazza S.Maria Novella). 
 
 

OTTOBRE MISSIONARIO 
Il Centro Missionario Diocesano di Firenze  
 organizza, per il 2° anno, una festa per tutti 
coloro che operano nell’ambito 
dell’animazione missionaria : associazioni, 
gruppi missionari parrocchiali, animatori mis-
sionari, missionari (fidei donum, religiose e re-
ligiosi, laici).  
L’obiettivo è conoscere e mettere in relazione i 
tanti gruppi che si muovono in questo settore e 
offrire alla comunità diocesana l’occasione di 
incontrarli. 
L’incontro si svolgerà domenica 25 ottobre a 
conclusione dell’ottobre missionario  dalle 
ore 15.30 alle 19.30 presso il Teatro Reims 
(Parrocchia Corpus Domini al Bandino) via 
Gran Bretagna 62,  Firenze. 
 - ore 17.00 Riflessione di  P. Giulio Albanese 
missionario comboniano: “Ma io che c’entro? 
Scelte quotidiane per costruire giustizia” 
 

 



ORATORIO  PARROCCHIALE 
 
 

FESTA DI INIZIO ORATORIO 
 

Sabato 10 ottobre  

dalle ore 16.00 

GRANDI GIOCHI E CENA 
Domenica 11 Ottobre 

9.30 - Ritrovo per la colazione  

S. MESSA ore 10.30 

a seguire giochi da fiera  

 
 

 
CATECHISMO 

• Nuovi iscritti: III elementare: i GENI-
TORI DEI BAMBINI  si sono incontrati gio-
vedì 24 settembre all’oratorio. Primo in-
contro con i bambini sabato 24 ottobre al 
mattino alle ore 10.30  in oratorio.  

• IV elementare: la riunione con i GENI-
TORI DEI BAMBINI si è tenuta venerdì 2 ot-
tobre. L’incontro dei bambini è fissato per 
sabato 10 ottobre ore 10.30, in oratorio..  

• Per le medie inizio nei gruppi, stessi giorni 
e stessi orari degli scorsi anni, da domani 
5 ottobre.  

 
Doposcuola: sostegno allo studio 

Si cercano volontari che vogliano dedicare 
qualche ora per aiutare i ragazzi con qualche 
difficoltà scolastica. Per informazioni rivolger-
si a Pina Nocentini, tel: 055.443629. il servizio 
si svolge il martedì e giovedì pomeriggio dalle 
15.00 alle 17.00. Inizia martedì 13 ottobre.  
 
 

Corsi di manualità per adulti 
Riprendono i corsi di manualità per adulti. Si 
terranno in oratorio, il venerdì alle ore 21. Va-
rie le tecniche: fiori, cartonaggio, patchwork, 
biedermeier, decorazioni natalizie ecc. Per in-
formazioni 4218733; mariabittini@alice.it 
 

APPUNTI 

Il brano evangelico propone due 
quadri distinti: prima la disputa sul 

matrimonio, poi il rapporto di Gesù con i bam-
bini. Nell’uno e nell’altro caso Gesù ricorda che 
nessuno può essere considerato oggetto da 
possedere e da buttar via con leggerezza. Ec-
co le riflessioni di due grandi anime: Teilhard e 
di De Unamuno 

Non fermarsi al possesso 

La tentazione e la sterilizzazione dell’amore è 
fermarsi al possesso. è l’egoismo a due. Se vo-
lete trovarvi l’un l’altro e unirvi veramente, 
non cercate altra via che quella d’una forte 
passione per un ideale comune. Tra voi due (su 
questo punto è la struttura stessa del mondo 
che vi impone una legge infrangibile), - tra voi 
due, dico, nessuna autentica unione è possibile 
se non in qualche centro superiore che vi rac-
coglie. Questo centro è il figlio! Questo centro, 
in ogni caso, è l’interesse e la gioia di scoprirvi 
e di completarvi sempre più l’un l’altro, nel 
cuore e nello spirito! E questo centro, soprat-
tutto, in un modo o in un altro (seguendo il vo-
stro proprio modo) è Dio davanti al quale e nel 
quale voi avete associato in un istante, e per 
sempre, le vostre due esistenze; - Dio non con-
venzionale e lontano, ma Dio quale deve e 
vuole manifestarsi incomunicabilmente a voi, 
solo che voi obbediate fino in fondo alla forza 
interiore che agisce in questo momento per av-
vicinarvi.  

(Teilhard de Chardin) 

Negli occhi dei miei figli 

Negli occhi dei miei figli, c’è uno splendore di 
allegrezza e di vita; essi saltano e discutono, 
bevono la luce e l’aria. In loro io vivo, e in loro 
io rivivo. Ora che essi aprono gli occhi sul 
mondo e scoprono ogni giorno qualche cosa, io 
la scopro con loro; io rifaccio il mio mondo. E 
mi sembra che risusciti in me la mia infanzia e 
che tutto sia nuovo sotto il sole e che la mia 
esistenza sia una creazione continua.  

(Miguel de Unamuno) 


